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Il carabiniere Attilio Galizzi in guerra contro i tedeschi nell’Egeo
a cura di Danilo Galizzi

“Fatte cantare una Santa messa alla Santa Spina che solo lei mi a accompagnato in un momento simile” 
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La guerra dei fratelli Giuseppe e Giovanni Giupponi, il primo reduce dalla Russia e prigioniero in Germania, il secondo
disperso nella battaglia di Nikolajewka
a cura di Alberto Giupponi 
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Il sottotenente Giuseppe Calegari, medaglia di bronzo al valor militare
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a cura di Ermanno Arrigoni

“Anche loro sono figli di qualcuno… e poi ci proteggerà la Madonna della Costa”
La morte in Russia dell’alpino Pietro Galizzi
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a cura di Luigi Furia
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a cura di Silvana Cattaneo 

“Voglio sperare che il destino e la fortuna non ci siano tanto avversi…” 
I fratelli Silvio, Emilio e Giuseppe Cattaneo, di Bordogna, dispersi in Russia

“Care bambine, ricevete un bacio dal vostro papà lontano che tanto vi pensa. Ciao”
Il tragico destino dell’alpino Giosuè Milesi, padre e marito affettuoso, morto in prigionia 
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Il ritorno dalla Russia dopo 50 anni di Bruno Gervasoni 
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La Russia di Basilio Gervasoni
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 Camillo Milesi, morto in prigionia
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Luigi Milesi detto Gino, disperso a Nikolajewka

“I miei capelli ho idea presto diverranno grigi, però il cuore sarà più saldo per l’avvenire”
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“E se va avanti così la Russia fanno presto a mangiarla, una volta preso Stalingrado, io ciò speranza che finisca”
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Il viaggio verso la Russia del soldato Guido Oberti detto Angioletto di Lenna
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“Se il destino sarà di restare sulle folli terre della Russia…” 
L’alpino Paolo Gozzi di San Giovanni Bianco, disperso a Nikolajewka
a cura di Gianbattista Gozzi

“Speriamo che venga presto il giorno di ritornare a casa vittorioso e definitivamente”
La vana speranza di Basilio Paganoni di Isola di Fondra
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La guerra di Russia nel ricordo di Francesco Bonzi di Piazzatorre
a cura di Eleonora Arizzi

“… dei giovani da sacrificare e nulla più. Non siamo fatti per la guerra”
Il diario della campagna di Russia di Angelo Calegari di Valnegra
a cura di Marco Calegari

“Vi affido mia figlia. Se non dovessi tornare, vi prego di prendervi cura di lei”
Lettera dal fronte russo di Virginio Pellegrinelli di Brembilla ai suoi datori di lavoro
a cura di Alessandro Pellegrini



“Qualche volta mi domando se queste morti e tutto quello che ho passato abbiano un senso”
Il lungo ritorno a “doma” dell’alpino Elio Locatelli di Vedeseta
a cura di Osvalda Quarenghi

L’alpino di Nuto Revelli
Paride Rinaldi, aiutante di battaglia, e gli altri di Taleggio della 46ª compagnia del Tirano
a cura di Gualtiero Testori

“Vedrai cosa ne farà il Duce dei tuoi figli”
L’ultimo “felice” Natale Arrigoni in Russia con un caffè e mezza pagnotta
a cura di Giovanni Salvi

“Non pensate a noi, pensate solo che ritorneremo”
Giovanni e Ambrogio Locatelli, fratelli di Taleggio rimasti in terra di Russia
a cura di Giusi Quarenghi

L’icona di Giacomo
La guerra di Giacomo Offredi, dal fronte francese, alla ritirata di Russia, alla morte in prigionia 
a cura di Giovanni Salvi

“Lo sguardo di quel bambino salvò il suo gatto e la nostra umanità...”
L’alpino Giovanni Migliorini di Carona rievoca la sua guerra di Russia
a cura di Tarcisio Migliorini 

“Fortunato era quello che era morto, la pena era per quelli che erano ancora in vita, che invocavano aiuto, e
aiuto non lo si poteva dare”
La lettera dell’alpino Giuseppe Astori di Dossena a Giulio Bedeschi
a cura di Walter Balicco 

“Dai Belòt che n'và a cà”
La grande amicizia che salvò il soldato Vincenzo Giacomo Belotti nella terribile ritirata di Russia
a cura di Elisa Salvetti

“Locatelli, vuoi restare cieco e tornartene in Italia o vuoi vederci e andare al fronte?” Io rispondevo: “preferisco
andare al fronte!”… “Sul terreno rimasero corpi… corpi ed ancora corpi”
L’alpino Palmo Ettore Locatelli, di Vedeseta, e la campagna di Russia 
a cura di Arrigo Arrigoni

“Ò visto anche delle vecchie a piangere della fame e gli ò dato del pane”
Il tragico destino di Fortunato Locatelli di Brembilla
a cura di Gianpiero Crotti

Finse di essere morto e nel dare il colpo di grazia lo saltarono
Il sottotenente medico Mario Fustinoni sopravvissuto alla fucilazione e alla prigionia in Russia
a cura di GianMario Arizzi

5. Le Campagne d’Africa

“Troppa gente innocente mandata a morire senza un perché…”
La guerra d’Africa di Pierino Carminati
a cura di Simona Carminati

“Immaginate che nelle taniche invece della benzina ci avevano mandato acqua”
I due Battista Pesenti Bolò di Gerosa, il destino li volle  accomunare, oltre che al nome e cognome, anche allo stesso
teatro di guerra
a cura di Sergio Fantini

“Memorie della mia vita di prigioniero”
Giannino Gherardi. Dalla guerra in Africa alla prigionia in America
a cura di Ermanno Arrigoni



I prigionieri sono fatti spogliare e vengono lavati e disinfettati… i loro abiti vengono fatti bollire 
Il carrista Carlo Milesi, dalla guerra in Africa alla prigionia in America
a cura di Gianantonio Milesi

“Non posso descriverti quanta sabbia si deve mangiare, è tanto fine che penetra in qualsiasi posto”
Lettere dall’Africa di Andrea Bonzi di Lenna
a cura di Silvana Cattaneo

Dalla Cirenaica all’Inghilterra, via Città del Capo
L’artigliere Testori Paolo che perse l’Impero!
a cura di Gualtiero Testori

“Speravo proprio potervi rivedere, ma le contingenze non me l’hanno permesso”
La speranza dell’artigliere Giovanni Mangili, svanita nel mare di Trapani
a cura di Giovanni Salvi

“Pur allevando ben venti mucche, negò un bicchiere di latte ad un mio compagno napoletano”
La prigionia sotto gli Inglesi dell’artigliere Pietro Annovazzi di Valtorta
a cura di Gian Carlo e Marina Annovazzi

“Sempre in fuga! un po’ a piedi un po’ su camion con frequenti insabbiamenti”
Guerino Zanardi di Brembilla, combattente sul fronte francese e in Africa del Nord 
a cura di Oliviero Carminati

6. I deportati nei campi di sterminio e gli Internati Militari Italiani in Germania

Attilio Zanchi, prigioniero nel campo di sterminio di Dachau
a cura di Stefano Zanchi

“Finché vivrò insegnerò ai miei figli e nipoti a odiare ogni forma di dittatura e a lottare sempre per la libertà”
Bonifacio Ravasio, deportato politico nel lager di Buchenwald
a cura di Leonardo Zanchi 

Mauthausen, 5 gennaio 1945, l’ultima tappa
Il dramma di Angelo Locatelli, emigrante di Brembilla, morto nel campo di sterminio 

a cura di Alessandro Pellegrini

“Fate cantare una messa alla Madonna della Pietà”. 
La prigionia nel lager tedesco di Luigi Bottani
a cura di Tarcisio Bottani

Campagne di guerra e servitù coatta del soldato di fanteria Luigi Belotti
 a cura di Roberto Belotti

“Qui non si conosce quando che sia festa, sono tutti i giorni lo stesso”
La guerra e la morte in prigionia dell’artigliere alpino Mario Carletti di Branzi
a cura di Silvana Cattaneo

“Cara mamma, perché tu non mi dici mai niente?”
La morte nel lager dell’artigliere alpino Mario Suardi
a cura di Oliviero Carminati

“State contenta, Signorina, vostro fidanzato sta bene, è sano e salvo e si trova prigioniero…”
L’amore, malgrado la guerra e la prigionia, di Gabriele e Santina
a cura di Gianbattista Bonaiti

Una storia d’amicizia tra un militare e una giovane studentessa, rimasta per decenni in un cassetto… 
Il tenente Elio Chialant, con la Divisione Acqui da Napoli ad Amburgo, passando per la Val Brembana
a cura di Paola Dentella 



In poche ore si consumò il dramma di dover scegliere da che parte stare 
Ricordi di guerra di Nino Micheli
a cura di Enzo Rombolà

“Il prigioniero, il prigioniero!”
La storia del sergente dei Lupi di Toscana Pietro Mangini
a cura di Marco Angeloni

“L’Angeloni ha sofferto molto per fame, freddo, molto lavoro, e poco mangiare”
Leva volontaria, prigionia, malattia nel racconto del carabiniere Samuele Luigi Angeloni
a cura di Marco Angeloni

“Il 27 marzo 1945 anche 130 soldati italiani sono stati impiccati… era stato trovato loro addosso del cibo”
Ricordi della prigionia dell’alpino Luigi Quarteroni di Ornica
a cura di Anna e Rita Pedercini

“Tutto in fuoco, visioni terribili della guerra, la terra trema, il sole non si vede più dal fumo degli incendi” 
Il diario di guerra dell’artigliere Riccardo Carminati, brembillese, internato a Könisberg 
a cura di Alessandro Pellegrini

“Aspettiamo il suono delle campane annuncianti il giorno di Dio. Invece nulla. Qui sembra non esistere Dio”.
Il diario della prigionia in Germania di Franco Palazzi di Zorzone
a cura di Cristian Bonaldi

“Ho persino mangiato l’erba di nascosto perché erano giorni che non mi davano da mangiare” 
Ricordi di prigionia dell’artigliere Luigi Saltarelli di Mezzoldo
a cura di Eleonora Arizzi

“Il fiume Oder era ghiacciato e molti fuggiaschi sono annegati per l’improvviso disgelo primaverile” 
La prigionia in Germania dell’alpino Emilio Moretti di Camerata Cornello
a cura di Erika Locatelli

“Lo tirano fuori dal letto seminudo, lo picchiano a sangue e lo trascinano fuori con la neve che turbina”
Il triste Natale in prigionia dell’artigliere alpino Simone Oberti di Camerata Cornello
a cura di Erika Locatelli

Ricordava l’uccisione di un militare polacco e di uno russo, fucilati per aver rubato rape e bucce di patate
La guerra e la prigionia dell’artigliere alpino Adolfo Personeni di Peghera
a cura di Antonella Arnoldi

Il prigioniero mungitore
Rocco Vitali da Piaz di Pizzino alla Polonia
a cura di Giusi Quarenghi

“Delle volte mi lamentavo a casa era il troppo buon tempo… ora si e girata come da un paradiso a un inferno”
Il caporale alpino Enrico Galizzi, di San Gallo, morto in prigionia
a cura di Elisa Salvetti

7. Altre testimonianze tra guerra, resistenza e renitenza

Preferì la morte alla delazione 
Antonio Manzi, iniziatore della Resistenza in Valle Brembana, ucciso a Fossoli. L’eccidio del 1944 nel racconto della
nipote
a cura di Elena Magnini

“Si mangiava anche ogni due tre giorni quello che ci offriva la popolazione”
Andrea Fantini, l’ultimo fante reduce della Val Brembilla mutilato durante la seconda Guerra Mondiale
a cura di Alessandro Pellegrini

“Ho conosciuto mia figlia, nata nel novembre del 1940, quando aveva già 5 anni” 



Giacomo Arizzi, di Piazzolo, renitente alla chiamata alla guerra 
a cura di GianMario Arizzi

“Non mi riconobbe e rimase alquanto spaventata per le mie condizioni dovute a tutte le sofferenze e privazioni a
cui ero stato sottoposto” 
Luigi Sonzogni, di San Pellegrino Terme, in fuga dal campo di concentramento 
a cura di Enrico Sonzogni

La lunga guerra di Virgilio e Giulio finita tragicamente a casa, in Valle Taleggio
Virgilio Arnoldi e Giulio Bellaviti trucidati dai fascisti il 13 aprile del 1945
a cura di Giovanni Salvi

“L’animo mio è ormai logoro e il cervello non ha mai tregua” 
Ottavio Antonio Paganoni, padre di famiglia, morto in prigionia in Germania 
a cura di Roberto Boffelli e Laura Melacini

Brembani sull’Arandora Star
a cura di Giovanni Salvi

CADUTI E DISPERSI DELLA VALLE BREMBANA NELLA SECONDA GUERRA MONDIALE


